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3A | Protagonisti e opere 

La ricerca si inserisce nel quadro del crescente interesse 
sulle sedi storiche delle università italiane, dalla fondazio-
ne fino al XVIII secolo, da cui si è avviata l’organizzazione 
del Convegno nazionale L’Università di Roma e le Università 
italiane nel settecentenario della fondazione dello Studium 
urbis di Roma (1303-2003) svolto in occasione delle Cele-
brazioni per il VII centenario della fondazione dell’Univer-
sità di Roma (Azzaro, Bartolomeo, a cura di. L’Università di 
Roma “La Sapienza” e le Università italiane. Roma: Gangemi 
editore 2008). In quella occasione si è approfondito il tema 
della tipologia e dell’architettura delle sedi universitarie 
italiane ed europee, concepite come cenacolo della cono-
scenza e del pensiero, assicurando la valorizzazione e la sal-
vaguardia del rapporto fra allievi e docenti nel segno di una 
conoscenza, non solo come pura applicazione intellettuale 
del singolo, ma anche come esperienza condivisa del sape-
re. Più recentemente la storia delle sedi della Regia Univer-
sità di Roma nello Stato postunitario, viene determinata dal 
crescente numero di studenti e dall’adeguamento funzio-
nale alle necessità scientifiche e didattiche delle discipline 
emergenti. La ricerca individua il tema dello sviluppo della 
sua antica sede, con l’acquisizione di edifici storici nel cen-
tro della città e nei quartieri di espansione. All’inizio del XX 
secolo, con la realizzazione del Policlinico universitario Um-
berto I (1888-1909) sarà con il Piano Regolatore di Edmondo 
Sanjust di Teulada (1908) che si avvia il dibattito sull’ipotesi 
di una “Città universitaria” in esplicito riferimento alla tipo-
logia nord americana di campus universitario. Il tema della 
nuova sede, e quindi del rapporto con la città di Roma, viene 
a connotarsi in senso più ampio, come operazione cultura-
le alla scala internazionale. La temperie culturale tra le due 
guerre mondiali, con la vivacità delle declinazioni estetiche 
ed artistiche che animarono il dibattito in ambito europeo, 
tendeva a far coincidere i connotati tipologici ed espressivi 
della nuova sede, alla stessa identità dell’istituzione univer-
sitaria, nel suo concreto declinarsi alla dimensione architet-

tonica. Il tema centrale della modernizzazione della società 
italiana, nella definizione di una nuova connotazione delle 
discipline umanistiche e scientifiche a cui il clima politico 

LE SEDI DELLA SAPIENZA DI ROMA

GRUPPO DI RICERCA | BARTOLOMEO AZZARO (coordinatore) | SIMONA BENEDETTI | 

FABRIZIO DI MARCO | NATALINA MANNINO | MICHELA PERETTI | ANTONELLA ROMANO

PERIODO DI SVOLGIMENTO

PUBBLICAZIONE

2011-2016

Azzaro, Bartolomeo. La Città Universitaria della 
Sapienza e le sedi esterne 1907-1932. Vol. I. Roma: 
Gangemi editore 2012

Fig. 1. Copertina del volume La Città Universitaria di Sapienza
e le sedi esterne 1907-1932. Roma: 2012.
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[BA]

della Nazione risulterà affatto estraneo, ripropone quindi il 
tema antico dell’affermazione culturale e accademica dell’i-
stituzione universitaria nella città, come anche dei suoi me-
cenati. Il lavoro di ricerca si è quindi focalizzato sull’attività 
di completamento ed espansione delle sedi universitarie 
(1927-1931) e sulla realizzazione della Nuova Città Univer-
sitaria di Roma (1932-1935). Il lavoro di ricerca ha avviato 
un lavoro sistematico di consultazione e catalogazione, 
acquisendo un numero assai rilevante di documenti, mol-
ti dei quali inediti, tra scritti, fotografie e disegni originali, 
necessari allo sviluppo della successiva fase di elaborazione 
storico critica. Il lavoro archivistico è stato rivolto principal-
mente ai fondi dell’Archivio storico della Sapienza, ovvero il 
Patrimonio architettonico della città universitaria e il fondo 
del Consorzio per l’assetto Edilizio della Regia Università di 
Roma (CERUR). La ricerca si è quindi concentrata su alcu-
ni aspetti chiave del ruolo di Marcello Piacentini, Direttore 
generale e Architetto capo del Consorzio per la realizzazio-
ne della nuova Città universitaria, come il particolare tema 
dei suoi riferimenti culturali e tipologici in ambito interna-
zionale. Nel corso dei suoi viaggi di studio negli Stati Uniti 
d’America, Piacentini riconosce i campus universitari come 
modelli innovativi, peraltro già noti all’inizio del Novecento 
in ambito romano, come il “tipo americano con palestre, i 
laboratori, le case e le ville dei professori, le pensioni per 
gli studenti”. La caratterizzazione dell’internazionalizzazione 
del lavoro preparatorio alla ideazione della Città universita-
ria, viene partecipata ai progettisti incaricati degli edifici: Ar-
naldo Foschini, Pietro Aschieri, Giuseppe Pagano, Giovanni 
Michelucci, Giuseppe Rapisardi, Giuseppe Capponi, e ai più 
stretti collaboratori come l’arch. Gaetano Minnucci e l’ing. 
Francesco Guidi: alcuni di questi visitano le sedi universi-
tarie di Zurigo, Whintertur in Svizzera, Parigi, Bruxelles, Ni-

meghen in Olanda, Den Haag (L'Aja), Amsterdam, Hannover, 
Bielefeld, Amburgo, Berlino, Magdeburgo, Dresda, Lipsia e 
Monaco di Baviera, per acquisire informazioni e dati sulle 
nuove tipologie degli spazi dedicati alla didattica e ai labora-
tori con i relativi aspetti tecnologici e organizzativi. 
Successivamente la ricerca ha messo a fuoco la vicenda della 
progettazione e realizzazione delle sedi della Regia Scuola Su-
periore di Architettura (1924-1932), fondata nel 1919 e inau-
gurata l’anno successivo. Esaminando disegni in parte inediti, 
si è potuto stabilire che, in una prima fase, la sua sede era 
stata individuata nell’area attigua al complesso edilizio della 
Scuola di Ingegneria a Colle Oppio, che in asse con gli Istituti 
di via Panisperna avrebbe costituito “la cittadella della tecni-
ca”. I disegni di Gustavo Giovannoni per la nuova sede della 
Scuola superiore di Architettura a Colle Oppio (1927-28), e 
quelli per la nuova sede a Valle Giulia (1928-1929), testimo-
niano della particolare caratura di progettista del primo Diret-
tore della Scuola di Architettura. Il progetto finale della sede 
di Architettura viene documentato attraverso la lettura dei di-
segni di progetto di Enrico Del Debbio (1930-31). Parte degli 
esiti della ricerca sono stati pubblicati nel volume monogra-
fico Azzaro, Bartolomeo. La Città Universitaria della Sapienza 
e le sedi esterne 1907-1932, vol. I. Roma: Gangemi editore 
2012, che comprende anche il lavoro archivistico e di spoglio 
sistematico del fondo CERUR. Il lavoro scientifico avviato già 
nel 2005 e proseguito con questa ricerca, ha corrisposto ad 
un notevole interesse per la storiografia dell’architettura con-
temporanea ed in particolare delle sedi universitarie, ed ha 
avuto un esito con l’organizzazione del Convegno internazio-
nale dal titolo Le città universitarie del XX secolo e la Sapienza 
di Roma nell’ambito delle Celebrazioni per gli 80 anni della 
realizzazione della Nuova Città universitaria di Roma (Roma, 
23-25 novembre 2017).

Fig. 2. La nuova Città universitaria di Roma in costruzione (1935). (Archivio storico Università Sapienza di Roma).
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Il Dipartimento di Storia, Disegno e Restauro 

dell’Architettura (DSDRA), Sapienza Università di Roma, 

riunisce attualmente la quasi totalità dei docenti dei 

all’interno dell’Ateneo romano, sulla base di un’idea 

di “integrazione” nello studio dell’Architettura proprio 

della cosiddetta Scuola romana fondata da Gustavo 

Giovannoni oltre un secolo fa.

Dopo una necessaria e non semplice fase di 

riorganizzazione, il DSDRA ha raggiunto un livello di 

coesione e una massa critica di ricercatori ed esperienze 

che ne permettono l’accreditamento come polo di 

eccellenza nazionale e internazionale nel settore dei 

potendo contare, al suo interno, di tutte le competenze 

necessarie a studiare, acquisire, valorizzare, conservare 

e comunicare l’architettura, le opere, il paesaggio.

Da questa raccolta, che riunisce gli esiti selezionati di più 

competenze che compongono il DSDRA.

Si tratta, evidentemente, di una selezione, anche 

estremamente ridotta se paragonata alle diverse 

centinaia di progetti effettivamente sviluppati, che 

restituisce comunque, nel suo insieme, il quadro di lavori 

condotti e diffusi all’interno del DSDRA ma anche in 

ambito nazionale e internazionale.

di ricerca svolto o , il volume apre in direzione dei 

progetti futuri, all’interno dei quali ciascuno possa fornire 

il suo contributo in un quadro sempre più orientato verso 

l’interdisciplinarità e l’integrazione dei saperi.




